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Direzione Generale della Valorizzazione e della Promozione turistica

Ufficio III - Strumenti di sostegno al settore turistico e valorizzazione del patrimonio
informativo

FAQ AVVISO PUBBLICO

per la manifestazione di interesse alla presentazione di proposte di intervento per il
rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali,

pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità, a valere sulla
misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo, di

cui alla delibera CIPESS n. 58/2021



2

Argomento Cumulabilità dell’incentivo a valere sul Bando Ifit con quanto
previsto dall’Avviso Pubblico “Montagna Italia”

Quesito Può un’impresa aggiudicataria del finanziamento a valere sul bando
Ifit presentare domanda di finanziamento a valere sul bando
“Montagna Italia”?
Il finanziamento ottenuto a valere sul bando Ifit può essere cumulato
al finanziamento previsto dal Bando “Montagna Italia” ovvero può
essere presentata domanda di finanziamento solo per le spese
ammissibili non previste dal bando Ifit?
Un’impresa turistica ammessa al beneficio del bando ifit, procedura
ex articolo 1 Dl 152/2021 può rinunciare al predetto beneficio ed
avere priorità nell'essere ammesso al bando montagna Italia?

Chiarimento Sì, è possibile presentare domanda di finanziamento a condizione
che si tratti di un progetto distinto e autonomo in ogni parte rispetto a
quello già finanziato dal bando IFIT. Non essendoci alcun rapporto
d’interdipendenza tra i due avvisi pubblici, l’aggiudicazione di
precedenti risorse non costituisce alcun elemento di priorità ai fini
della nuova procedura di selezione.

Come previsto dall’Articolo 2, comma 4:
È possibile aggiungere altri finanziamenti pubblici, comunitari,
nazionali o regionali, a condizione che tale contributo non copra le
medesime spese rimborsate dal FSC.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 1

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 19.07.2022

Argomento Modulistica e Documentazione da allegare alla Domanda di
Finanziamento

Quesito Qual è la modulistica e la documentazione da allegare alla domanda
di finanziamento?

Chiarimento Come previsto dall’Articolo 5, comma 2:

Alla domanda di finanziamento deve essere allegata la proposta
descrittiva del Progetto per la Montagna richiesto a finanziamento,
comprensivo di:
- dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 1;
- documento illustrativo – progettuale dell’intervento, che includa

anche l’indicazione quantitativa del prevedibile aumento delle
presenze turistiche/pernottamenti in tutte le fasi di vita del
progetto stesso;

- piano economico e finanziario dell’intervento indicante
analiticamente costi e ricavi gestionali del progetto e ricadute
economiche e sociali attese in un periodo di almeno 3-5 anni a
partire dall’operatività;

- cronoprogramma attuativo procedurale da cui si evinca che la
realizzazione del progetto sia coerente con le tempistiche di
impegno e attuazione del presente avviso, contenente il periodo
di stabilità del progetto ai sensi del successivo art. 17;
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- copia leggibile del documento di riconoscimento del legale
rappresentante del Proponente

- atto costitutivo del Proponente di cui all’art 4 c. 1, o eventuale
dichiarazione di intenzione a costituirsi;

- dichiarazione di cui all’articolo 7, comma 2;
- patto di collaborazione di cui all’articolo 4, comma 3 (obbligatorio)

e comma 4 (eventuale).

Data ultimo agg, 01.08.2022
Numero FAQ 2

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 20.07.2022

Argomento Tipologie di intervento finanziabili e Spese Ammissibili
Quesito Un comune che vuole realizzare un ciclometro di supporto alle attività

di mountain bike, da realizzare su percorsi che si svilupperanno su
terreni comunali di montagna all'interno di una struttura sportiva,
deve presentare un progetto preliminare o definitivo? Quali spese
devono essere presentate?

Chiarimento All’interno del presente Avviso non si prevede una differenziazione
tra la presentazione di “progetti preliminari” e la presentazione di
“progetti definitivi”. Si parla, infatti, di “domande ammissibili a
finanziamento” e di “proposte ammissibili a finanziamento” oltre che
di “interventi, iniziative e attività”, come meglio precisato dai seguenti
articoli:

Articolo 7, comma 1:
Le domande di finanziamento pervenute nei termini e con le modalità
di cui al successivo articolo 10 saranno soggette a verifica di
ammissibilità formale da parte del Ministero del Turismo, con il
supporto di una Segreteria tecnica appositamente costituita, avuto
riguardo alla relativa conformità alle disposizioni di cui al precedente
articolo 4, nonché alla presenza di tutti i documenti e le dichiarazioni
richieste dal presente Avviso.

Articolo 7, comma 3
Le domande di finanziamento non pervenute nei termini e con le
modalità di cui al successivo articolo 8 e le domande che dovessero
risultare non ammissibili a seguito della verifica di cui ai precedenti
punti 1 e 2, così come le domande di finanziamento che dovessero
avere a oggetto una richiesta di contributo superiore al massimo
concedibile di cui al precedente articolo 3, saranno escluse e non
ammesse alla valutazione di merito di cui al successivo articolo 8.
[…]
Articolo 8, comma 1
Le proposte di Progetti per la Montagna di cui alle domande ammesse
all’esito della verifica di cui al precedente articolo 7 saranno valutate
nel merito da un’apposita Commissione, formata da cinque
componenti, istituita dal Ministero del Turismo e presieduta da un
componente dello stesso Ministero.

Articolo 8, comma 4
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A ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio da 0 a 100, con una
soglia minima di sufficienza pari a 60 su 100. Saranno finanziate le
proposte che avranno raggiunto il punteggio minimo di sufficienza, in
ordine decrescente di graduatoria, fino ad esaurimento della
dotazione finanziaria disponibile.

Articolo 8, comma 5
La Commissione determinerà la graduatoria delle domande
ammissibili a finanziamento sulla base di specifici ambiti e criteri di
valutazione.

Articolo 8, comma 6
Sulla base della graduatoria di merito, la Commissione provvederà
alla formazione degli elenchi definitivi delle proposte ammissibili a
finanziamento nel rispetto dell’ordine di graduatoria e tenendo in
considerazione anche l’obiettivo di assicurare il riparto delle risorse
per macro-area Centro-Nord (20%) e Mezzogiorno (80%).

Articolo 9, comma 1
Ai fini del presente Avviso sono considerate ammissibili, purché
finalizzate all’attuazione degli interventi oggetto del presente avviso,
le spese sostenute in osservanza della normativa comunitaria,
nazionale e regionale vigente, ivi incluse le spese per l’acquisizione
di tutti i pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati,
necessari.

Articolo 9, comma 2
Fermo restando quanto previsto dalla normativa sopra richiamata,
risultano ammissibili le seguenti spese di investimento,
effettivamente sostenute dal soggetto attuatore, comprovate da
idonea documentazione contabile e debitamente tracciabili

(Cfr. spese indicate alle lettere dalla a alla m del presente Avviso)
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 3
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 20.07.2022

Argomento Modalità e tempistiche di presentazione della domanda di
finanziamento

Quesito Alla scadenza del 30 settembre il progetto presentato deve essere
"cantierabile" con tutte le autorizzazioni e i nulla osta da parte degli
enti preposti (es. Enti parco) ovvero è possibile acquisire anche
successivamente tali autorizzazioni?

Chiarimento All’interno del presente Avviso non si prevede la “cantierabilità” del
progetto.

Come previsto dall’Articolo 5, comma 2, si ricorda che
Alla domanda di finanziamento deve essere allegata la proposta
descrittiva del Progetto per la Montagna richiesto a finanziamento,
comprensivo di:
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- dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 1;
- documento illustrativo – progettuale dell’intervento, che includa

anche l’indicazione quantitativa del prevedibile aumento delle
presenze turistiche/pernottamenti in tutte le fasi di vita del
progetto stesso;

- piano economico e finanziario dell’intervento indicante
analiticamente costi e ricavi gestionali del progetto e ricadute
economiche e sociali attese in un periodo di almeno 3-5 anni a
partire dall’operatività;

- cronoprogramma attuativo procedurale da cui si evinca che la
realizzazione del progetto sia coerente con le tempistiche di
impegno e attuazione del presente avviso, contenente il periodo
di stabilità del progetto ai sensi del successivo art. 17;

- copia leggibile del documento di riconoscimento del legale
rappresentante del Proponente

- atto costitutivo del Proponente di cui all’art 4 c. 1, o eventuale
dichiarazione di intenzione a costituirsi;

- dichiarazione di cui all’articolo 7, comma 2;
- patto di collaborazione di cui all’articolo 4, comma 3 (obbligatorio)

e comma 4 (eventuale).

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 4

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 21.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può un'associazione, nel caso di specie un’associazione di ristoratori

che copre l’intera area di montagna a picco sul mare nella zona di
Massa Lubrense, presentare istanza di richiesta?
Dovendo presentare idonea richiesta di polizza fidejussoria per gli
stati di avanzamento, è possibile anche con una società?

Chiarimento Come previsto dall’Articolo 4, comma 1:
Le candidature per il finanziamento dei Progetti per la Montagna
possono essere presentate da soggetti privati profit o non profit
(“Proponenti”), in forma singola o aggregata, con preferenza e
premialità per la forma aggregata. A titolo esemplificativo, è favorita
la partecipazione dei Raggruppamenti di imprese, dei Consorzi locali
di promozione turistica, delle Organizzazioni di Management delle
Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto privato
(DMO o DMC), e delle Reti di impresa turistiche e connesse, esistenti
e/o da creare appositamente per la partecipazione al presente avviso.

Come previsto inoltre dall’Articolo 4, comma 3:
A pena di esclusione, i Proponenti devono preventivamente stipulare
un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla
montagna (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente
pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una
porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da
definizione corrente di “montagna”,  nel quale lo stesso soggetto
pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo
stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la
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rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente
avviso. A titolo esemplificativo, il Patto potrà essere stipulato con
Comuni montani e loro unioni, Comunità montane, Enti Parco o Enti
gestori di aree naturali protette, Organizzazioni di Management delle
Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto
pubblico (DMO o DMC) ovvero altri soggetti pubblici pertinenti. È
ammesso che uno stesso soggetto pubblico, peraltro non beneficiario
diretto, possa essere parte di più accordi con diversi Proponenti.

Come previsto infine dall’Articolo 4, comma 4:
Saranno premiati progetti che prevedano nei Patti di collaborazione
di cui al punto precedente la partecipazione, quale terza parte del
rapporto pattizio, dei Cittadini Attivi, eventualmente organizzati in
ente esponenziale. Il Patto di Collaborazione stabilisce le forme del
coinvolgimento dei Cittadini Attivi nel progetto da realizzare. […]

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 5

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Possono le associazioni di promozione sociale partecipare al bando?

Chiarimento Si veda FAQ n. 5
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 6
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può un’associazione, dotata di personalità giuridica di diritto privato,

con sede legale in un paese europeo ma alla quale aderiscono diversi
comuni italiani tra cui: Forni di Sopra; Funes; Racines; Moso in
Passiria; Moena; Cogne; Ceresole Reale, presentare istanza di
ammissione al bando?

Chiarimento Come previsto dal presente Avviso, la sede legale del proponente
non rileva ai fini della partecipazione alla misura “Montagna Italia”,
purché la realizzazione dell’iniziativa abbia luogo nel territorio
italiano.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 7

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022
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Argomento Definizione di “territorio montano”
Quesito Rispetto alla definizione di "montano", è prevista una scala di valori

ben precisa da prendere in considerazione?
Può una montagna costiera con altitudine inferiore a 120 slm essere
considerata “territorio montano”?

Chiarimento Sì, è prevista una scala di valori precisa a cui far riferimento: come
da definizione corrente, per “montagna” si intende una porzione di
territorio con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m.

Come previsto dall’Articolo 4, comma 3:
A pena di esclusione, i Proponenti devono preventivamente stipulare
un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla
montagna (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente
pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una
porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da
definizione corrente di “montagna”, nel quale lo stesso soggetto
pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo
stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la
rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente
avviso.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 8

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022

Argomento Definizione di “comune montano”
Quesito Quali sono i comuni ritenuti montani?

Chiarimento Si veda FAQ n. 8
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 9
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Tipologie di intervento finanziabili
Quesito Da Avviso, nel termine “infrastrutture” sono comprese anche opere

edili (per esempio opere di recupero di edifici rurali da adibire ad
accoglienza) che potrebbero essere inserite in percorsi turistici e
attività collegate?

Chiarimento Come previsto dal presente Avviso, gli interventi proposti dovranno
essere finalizzati a qualificare e potenziare i servizi esistenti per la
fruizione della montagna ed eventualmente le infrastrutture funzionali
agli stessi servizi.

Ai sensi dell’Articolo 6, comma 1:
Ogni Progetto per la Montagna deve individuare interventi con finalità
di interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra
loro, finalizzati allo sviluppo turistico e a rivitalizzare il tessuto
socioeconomico locale, in grado di produrre effetti in termini di
crescita occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento
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della partecipazione attiva dei cittadini e dell’attrattività turistica. I
progetti saranno finalizzati alla promozione di processi di integrazione
all’interno della filiera turistica montana. Essi avranno l’obiettivo di
migliorare la specializzazione e la qualificazione

Ai sensi dell’Articolo 6, comma 2:
Gli interventi, iniziative e attività, attengono all’ambito turistico,
declinato anche nei suoi collegamenti con gli ambiti della cultura,
istruzione, ricerca, welfare, ambiente, ecc., nell’obiettivo di
incrementare quantitativamente e qualitativamente i servizi,
razionalizzare l’offerta e la sua gestione, rafforzare indirettamente le
filiere produttive locali collegate. A questo fine, indicativamente, a
titolo esemplificativo, ogni Progetto per la Montagna potrà essere
articolato in una o più tipologie di intervento, tra quelle elencate a
titolo puramente esemplificativo e non esaustivo all’interno
dell’Avviso.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 10

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022

Argomento Tipologie di intervento finanziabili
Quesito Può, la realizzazione di una SPA con piscina all’interno di un albergo

essere considerato un progetto ammissibile ai fini del presente
Avviso?

Chiarimento Si veda FAQ n. 10
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 11
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Tipologie di intervento finanziabili
Quesito Nell’ambito di un progetto finalizzato allo sviluppo turistico ed al

tessuto socioeconomico locale, può la realizzazione di un Infopoint
da concedere in uso esclusivo al Comune montano di riferimento
essere considerata quale oggetto del Patto di collaborazione con il
Comune ed essere altresì ritenuta una soluzione che soddisfa i
requisiti previsti all’art.4 comma 3 dell’Avviso?

Chiarimento Si veda FAQ n. 10
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 12
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022
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Argomento Tipologie di intervento finanziabili
Quesito Può un intervento di ristrutturazione edilizia per la realizzazione di

camere per Bed & Breakfast in località montana essere considerato
un progetto ammissibile ai fini del presente Avviso?

Chiarimento Si veda FAQ n. 10
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 13
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Tipologie di intervento finanziabili
Quesito Può un progetto che prevede la riqualificazione di un castello ubicato

in località montana e la riconversione dello stesso in hotel essere
considerato ammissibile ai fini del presente Avviso?

Chiarimento Si veda FAQ n. 10
Data ultimo agg. 01.08.2022

Numero FAQ 14
Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può un'associazione di promozione sociale, con decennale

esperienza nella realizzazione concreta di progetti di promozione
turistica, attuati anche in territori di montagna,
e avente, tra i suoi soci, professionisti operanti nel settore del turismo
montano, soddisfare i requisiti richiesti per la partecipazione al
bando?

Chiarimento Articolo 5 - Domanda di finanziamento e contenuto della Proposta,
comma 1:
Il Proponente dovrà presentare una dichiarazione ai sensi del DPR n.
445/200, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante che
attesti, a pena di esclusione:
b. di essere in possesso delle competenze, risorse e qualifiche
professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per
l’attuazione del Progetto per la Montagna, nei tempi previsti dal
presente Avviso. A titolo esemplificativo e non esaustivo: licenze,
attestati, certificazioni, iscrizione ad Albi e registi professionali

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 15

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 24.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può, un GAL (gruppo azione locale) partecipare al presente Avviso in

qualità di capofila e/o partner?
Chiarimento Un GAL (Gruppo di Azione Locale) può partecipare al bando in qualità

di partner di progetto. Il ruolo di soggetto proponente dipende dalla
costituzione quale ente giuridico dello specifico GAL, che deve
essere necessariamente di natura privata, alla stregua dei soggetti
citati a titolo d’esempio nell’art. 4 comma 1 dell’avviso pubblico.
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Come previsto dall’art. 4, commi 1 e 2:
Le candidature per il finanziamento dei Progetti per la Montagna
possono essere presentate da soggetti privati profit o non profit
(“Proponenti”), in forma singola o aggregata, con preferenza e
premialità per la forma aggregata. A titolo esemplificativo, è favorita
la partecipazione dei Raggruppamenti di imprese, dei Consorzi locali
di promozione turistica, delle Organizzazioni di Management delle
Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto privato
(DMO o DMC), e delle Reti di impresa turistiche e connesse, esistenti
e/o da creare appositamente per la partecipazione al presente avviso.

Nel caso di aggregazioni, la candidatura deve essere presentata dal
soggetto che assume il ruolo di Proponente. Ciascun soggetto – sia
capofila che aggregato – può presentare o partecipare ad un’unica
candidatura, pena l’esclusione di tutte le candidature presentate o
partecipate. Il Proponente è l’unico referente nei confronti del
Ministero del Turismo per tutti gli aspetti amministrativi, di
monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle
relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie attribuite al
Progetto per la Montagna.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 16

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Possono, le aziende che vorranno partecipare costituirsi in un ATI e

i cittadini in un'associazione in qualità di "Cittadini Attivi"?
Chiarimento Si veda FAQ n. 5

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 17

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito In quale forma il patto di collaborazione deve essere consolidato (es.

scrittura privata)? Quali sono gli elementi specifici che il regolamento
contrattuale deve prevedere?
Quali sono i principali diritti/obblighi previsti tra le parti?
E’ previsto l’utilizzo di un format/modello di riferimento?

Chiarimento Non è previsto alcun modello predefinito per la stipula del patto di
collaborazione, né sono previsti elementi specifici per il regolamento
contrattuale e/o diritti e obblighi tra le parti. Al contrario, costituisce
requisito essenziale per la partecipazione all’Avviso, pena
l’esclusione dalla selezione, la stipula del Patto di collaborazione con
un ente pubblico riferibile alla montagna, da allegare alla domanda di
partecipazione.

Come previsto dall’art. 4, comma 3:
A pena di esclusione, i Proponenti devono preventivamente stipulare
un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla
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montagna (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente
pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una
porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da
definizione corrente di “montagna”, nel quale lo stesso soggetto
pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo
stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la
rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente
avviso. A titolo esemplificativo, il Patto potrà essere stipulato con
Comuni montani e loro unioni, Comunità montane, Enti Parco o Enti
gestori di aree naturali protette, Organizzazioni di Management delle
Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto
pubblico (DMO o DMC) ovvero altri soggetti pubblici pertinenti. È
ammesso che uno stesso soggetto pubblico, peraltro non beneficiario
diretto, possa essere parte di più accordi con diversi Proponenti.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 18

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito In che termini è da intendersi la partecipazione del Comune in qualità

di Soggetto Pubblico nell’ambito del Patto di collaborazione?
E’, in tal senso, ritenuto sufficiente da parte del Comune l’impegno a
promuovere il nuovo servizio mediante pubblicazione nel sito ufficiale
del Comune?

Chiarimento La partecipazione del Comune in qualità di Soggetto Pubblico
nell’ambito del Patto di Collaborazione può essere esplicitata in
molteplici modalità, tra le quali, ad esempio, l’attività di promozione
delle iniziative proposte attraverso i canali comunicativi comunali.

Come previsto dall’art.4, comma 3:
A pena di esclusione, i Proponenti devono preventivamente stipulare
un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla
montagna (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente
pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una
porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da
definizione corrente di “montagna”,  nel quale lo stesso soggetto
pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo
stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la
rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente
avviso. A titolo esemplificativo, il Patto potrà essere stipulato con
Comuni montani e loro unioni, Comunità montane, Enti Parco o Enti
gestori di aree naturali protette, Organizzazioni di Management delle
Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto
pubblico (DMO o DMC) ovvero altri soggetti pubblici pertinenti. È
ammesso che uno stesso soggetto pubblico, peraltro non beneficiario
diretto, possa essere parte di più accordi con diversi Proponenti.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 19

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022
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Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può, una DMO costituita come ETS di diritto privato di cui fanno parte

sia soggetti privati che enti pubblici (Comuni, Ente parco…),
assumere il ruolo di Proponente ai fini della partecipazione al
presente Avviso?
Se si, è prevista la necessità di stipulare un ulteriore Patto di
collaborazione con un Soggetto Pubblico riferibile alla montagna?
E’ possibile, ai fini della stipula del Patto di Collaborazione con enti
pubblici, prendere in considerazione i GAL?

Chiarimento No, in questo caso, la particolare natura del DMO non permette di
assumere il ruolo di soggetto proponente, di conseguenza, qualsiasi
altro soggetto che ricopra la qualifica di proponente ha la necessità
di stipulare un Patto di Collaborazione con un soggetto pubblico
riferibile alla montagna. I soggetti che possono assumere il ruolo di
“Proponente” sono definiti dall’art.4 comma 1 dell’avviso pubblico.
I GAL non sono necessariamente enti di natura pubblica. L’art. 4
comma 3 dell’avviso pubblico riporta a titolo esemplificativo alcuni
soggetti che possono stipulare il Patto di Collaborazione in quanto
soggetti pubblici riferibili alla montagna.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 20

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Partecipazione all’Avviso
Quesito Può, una ODV del Terzo settore essere beneficiaria del presente

Avviso?
Chiarimento Si veda FAQ n. 5

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 21

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022
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Argomento Modalità e termini di presentazione delle domande
Quesito Qual è data a partire dalla quale sarà possibile compilare la domanda

tramite apposita piattaforma?
Chiarimento La data a partire dalla quale sarà possibile accedere alla Piattaforma

per la compilazione della domanda verrà comunicata dal Ministero
del Turismo mediante uno specifico Avviso.

Come previsto dall’Articolo 10, comma 1:
La domanda di finanziamento, completa della proposta, dei
documenti e dichiarazioni di cui al precedente articolo 5, deve essere
presentata, entro il termine indicato al successivo punto 3, utilizzando
esclusivamente la Piattaforma informatica, accessibile tramite SPID,
che il Ministero del Turismo metterà a disposizione a partire dal mese
di agosto. Seguirà specifico avviso in cui verranno indicati il giorno a
partire dal quale sarà possibile accedere alla Piattaforma e le relative
modalità di accesso sul sito istituzionale del Ministero del Turismo.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 22

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Modalità e termini di presentazione delle domande
Quesito E’ previsto che le domande pervenute siano prese in considerazioni

in base ad un ordine cronologico?
Chiarimento Nel rispetto dei termini previsti dal presente Avviso e secondo le

modalità indicate, tutte le domande pervenute sono prese in
considerazione e sottoposte, prima, ad una verifica di formalità
formale da parte del Ministero del Turismo e, successivamente, ad
una valutazione di merito effettuata da un’apposita Commissione.
Sulla base di specifici ambiti e criteri di valutazione, la Commissione
determinerà la graduatoria delle domande ammissibili a
finanziamento.
Sulla base della graduatoria di merito, la Commissione provvederà
alla formazione degli elenchi definitivi delle proposte ammissibili a
finanziamento, come meglio specificato dagli articoli seguenti:

Articolo 7, comma 1
Le domande di finanziamento pervenute nei termini e con le modalità
di cui al successivo articolo 10 saranno soggette a verifica di
ammissibilità formale da parte del Ministero del Turismo, con il
supporto di una Segreteria tecnica appositamente costituita, avuto
riguardo alla relativa conformità alle disposizioni di cui al precedente
articolo 4, nonché alla presenza di tutti i documenti e le dichiarazioni
richieste dal presente Avviso.

Articolo 7, comma 3
Le domande di finanziamento non pervenute nei termini e con le
modalità di cui al successivo articolo 8 e le domande che dovessero
risultare non ammissibili a seguito della verifica di cui ai precedenti
punti 1 e 2, così come le domande di finanziamento che dovessero
avere a oggetto una richiesta di contributo superiore al massimo
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concedibile di cui al precedente articolo 3, saranno escluse e non
ammesse alla valutazione di merito di cui al successivo articolo 8. […]

Articolo 8, comma 1
Le proposte di Progetti per la Montagna di cui alle domande ammesse
all’esito della verifica di cui al precedente articolo 7 saranno valutate
nel merito da un’apposita Commissione, formata da cinque
componenti, istituita dal Ministero del Turismo e presieduta da un
componente dello stesso Ministero.

Articolo 8, comma 4
A ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio da 0 a 100, con una
soglia minima di sufficienza pari a 60 su 100. Saranno finanziate le
proposte che avranno raggiunto il punteggio minimo di sufficienza, in
ordine decrescente di graduatoria, fino ad esaurimento della
dotazione finanziaria disponibile.

Articolo 8, comma 5
La Commissione determinerà la graduatoria delle domande
ammissibili a finanziamento sulla base di specifici ambiti e criteri di
valutazione.
Articolo 8, comma 6
Sulla base della graduatoria di merito, la Commissione provvederà
alla formazione degli elenchi definitivi delle proposte ammissibili a
finanziamento nel rispetto dell’ordine di graduatoria e tenendo in
considerazione anche l’obiettivo di assicurare il riparto delle risorse
per macro-area Centro-Nord (20%) e Mezzogiorno (80%).

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 23

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022

Argomento Dotazione finanziaria e finanziamento concedibile
Quesito Il finanziamento concedibile previsto dall’Avviso rientra nella tipologia

di “finanziamento a fondo perduto”?? In quale percentuale è erogato?
Qual è il soggetto che lo eroga?
Qual è la sua durata? E’ previsto un tasso di interesse applicabile?

Chiarimento Nell’ambito dell’importo complessivo per il presente Avviso, il
finanziamento concedibile, per la tipologia del finanziamento a fondo
perduto, è pari al 100% del totale dei costi ammissibili
sull’operazione. Il progetto per la Montagna dovrà essere interamente
realizzato e completato entro il termine perentorio del 31/12/2025,
prevedendo un periodo di stabilità non inferiore a 3 anni. Si rammenta
che la presenza di un cofinanziamento privato da parte del
beneficiario rappresenta un elemento di premialità.

Come previsto dall’Articolo 2, comma 3:
Nell’ambito dell’importo complessivo per il presente Avviso, il
finanziamento concedibile è pari al 100% del totale dei costi
ammissibili sull’operazione, inclusivi di IVA qualora non recuperabile
dal beneficiario, per le spese eleggibili a valere sul FSC 2014/2020.
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Rappresenta elemento di premialità, come previsto al successivo art.
8, la presenza di un cofinanziamento da parte del beneficiario, il quale
potrà essere fornito anche in modalità diversa da quella finanziaria,
attraverso apporto di mezzi e risorse umane.

Come previsto dall’Articolo 3, comma 1
Saranno finanziati Progetti per la Montagna per un importo massimo
del contributo concedibile (comprensivo di IVA) pari a euro
2.000.000,00 (euro duemilioni/00) ciascuno.

Come previsto anche dall’Articolo 3, comma 2
Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo
perduto ed è concedibile nella misura massima del 100% delle spese
ammissibili per la realizzazione degli interventi nei limiti del
massimale di cui al precedente punto 2.

Come indicato dall’Articolo 12, comma 1
Le risorse assegnate a ciascun Progetto per la Montagna saranno
erogate dal Ministero del Turismo direttamente a favore del
Proponente a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione – Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo […]

Come indicato anche dall’Articolo 13, comma 1:
Fermo restando quanto previsto all’articolo 6, comma 4, il Progetto
per la Montagna, in tutte le sue componenti progettuali e di interventi,
dovrà essere interamente realizzato e completato entro il termine
perentorio del 31/12/2025, pena la restituzione di tutte le somme già
versate al Proponente. Nel caso di riduzione o modifica
dell’intervento finanziato ai sensi del successivo art. 16 comma 1 e di
suo completamento entro il termine del 31/12/2025, saranno ritenute
ammissibili e rimborsabili esclusivamente le spese corrispondenti alla
parte di intervento effettivamente realizzata.

Come indicato infine dall’Articolo 17:
Il Progetto per la Montagna ammesso a finanziamento, così come i
singoli interventi e progetti ivi previsti, pena il recupero del contributo
finanziario accordato, devono avere un periodo di stabilità, variabile
in funzione dell’intervento proposto e oggetto di valutazione ai sensi
dell’articolo 8, comunque non inferiore a 3 anni, nel quale i progetti,
successivamente al loro completamento, non devono subire
modifiche sostanziali:

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 24

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 22.07.2022
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Argomento Spese Ammissibili
Quesito Sono la fideiussione richiesta per l'erogazione dell'anticipazione nella

misura non superiore al 10% del totale del finanziamento e la
fideiussione del 20% dell'importo del finanziamento richiesta all'art.
13 co. 5 da considerarsi due operazioni distinte da compiere oppure
la fideiussione del 20% è da considerarsi inclusiva della prima?

Chiarimento La fidejussione richiesta al proponente come garanzia ai fini
dell’erogazione del contributo è unica ed è pari al 20% dell'importo
del finanziamento. La cauzione è prestata a favore del Ministero del
Turismo prima di ricevere la prima erogazione in anticipazione nella
misura non superiore al 10 % del totale del finanziamento
complessivo concesso.

Come previsto dall’Articolo 12, comma 1, lettera a):
Le risorse assegnate a ciascun Progetto per la Montagna saranno
erogate dal Ministero del Turismo direttamente a favore del
Proponente a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione – Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo,
secondo le seguenti modalità:

prima erogazione in anticipazione nella misura non superiore al 10 %
del totale del finanziamento complessivo concesso entro 30 giorni
dalla sottoscrizione della convenzione di concessione del contributo,
previa presentazione, da parte del Proponente, di idonea garanzia
fidejussoria/cauzione rilasciata ai sensi di legge per un importo pari
a quello dell’anticipazione e per una durata pari a quella del
finanziamento concesso

Come previsto anche dall’Articolo 13, comma 5:
Ai fini dell’erogazione del finanziamento il Proponente deve costituire
una garanzia, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari
al 20% dell'importo del finanziamento. La cauzione è prestata, a
favore del Ministero del Turismo che potrà avvalersene nei limiti
dell’importo massimo garantito, a garanzia dell'adempimento di tutte
le obbligazioni del Proponente che derivano dal progetto finanziato,
dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 16 del presente Avviso,
della stabilità del progetto finanziato ai sensi dell’art. 17 del presente
avviso e degli adempimenti previsti da tale articolo, del mancato
completamento del progetto entro il termine del 31/12/2025 e del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle
obbligazioni stesse. Il Ministero del Turismo può, altresì, incamerare
la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal
Proponente per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione del progetto.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 25

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022
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Argomento Modulistica e Documentazione da allegare alla Domanda di
Finanziamento

Quesito Può la documentazione richiesta essere elaborata in forma libera
oppure sono previsti degli allegati da adottare?

Chiarimento La documentazione richiesta da allegare alla domanda di
finanziamento può essere redatta in forma libera. L’Avviso non
prevede l’adozione di specifici format da compilare. In ogni caso, è
previsto che tutta la documentazione prodotta debba essere firmata
digitalmente e redatta nel formato PDF.

Come previsto dall’Articolo 5, comma 2:
Alla domanda di finanziamento deve essere allegata la proposta
descrittiva del Progetto per la Montagna richiesto a finanziamento,
comprensivo di:

- dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 1;
- documento illustrativo – progettuale dell’intervento, che includa

anche l’indicazione quantitativa del prevedibile aumento delle
presenze turistiche/pernottamenti in tutte le fasi di vita del
progetto stesso;

- piano economico e finanziario dell’intervento indicante
analiticamente costi e ricavi gestionali del progetto e ricadute
economiche e sociali attese in un periodo di almeno 3-5 anni a
partire dall’operatività;

- cronoprogramma attuativo procedurale da cui si evinca che la
realizzazione del progetto sia coerente con le tempistiche di
impegno e attuazione del presente avviso, contenente il periodo
di stabilità del progetto ai sensi del successivo art. 17;

- copia leggibile del documento di riconoscimento del legale
rappresentante del Proponente

- atto costitutivo del Proponente di cui all’art 4 c. 1, o eventuale
dichiarazione di intenzione a costituirsi;

- dichiarazione di cui all’articolo 7, comma 2;
- patto di collaborazione di cui all’articolo 4, comma 3 (obbligatorio)

e comma 4 (eventuale).

Articolo 10, comma 6
[…] In ogni caso, tutta la documentazione da firmare digitalmente
dovrà essere redatta nel formato PDF.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 26

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022
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Argomento Finanziabilità del progetto
Quesito E’ previsto un budget minimo per ciascuna proposta progettuale?

Chiarimento Non è previsto un importo minimo finanziabile per ciascun progetto
presentato. Tuttavia, l’importo massimo del contributo concedibile è
pari a euro 2.000.000,00 per ciascun progetto presentato.

Come previsto dall’Articolo 3, comma 1:
Saranno finanziati Progetti per la Montagna per un importo massimo
del contributo concedibile (comprensivo di IVA) pari a euro
2.000.000,00 (euro duemilioni/00) ciascuno.

Data ultimo agg. 01.08.2022
Numero FAQ 27

Richiesta FAQ Richiesta pervenuta sulla casella PEO dedicata in data 25.07.2022


